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La decima edizione della Giornata Nazionale di prevenzione dello spreco alimentare, il 5 febbraio, ci
porta due importanti novità: i dati del Rapporto Italia 2023 e il nuovo strumento della Campagna
Spreco Zero per ridurre lo spreco domestico: l’applicazione gratuita Sprecometro, già disponibile
negli store.
L’evento ufficiale di celebrazione che si tiene oggi, 2 febbraio, a Roma nello spazio della Commissione
europea/Parlamento europeo con la presentazione del Rapporto Italia dell’Osservatorio Waste
Watcher International, riporta un dato in calo dello spreco domestico rispetto al 2022. I 524 grammi
pro capite a settimana, circa 27 kg anno, segnalano una riduzione del 12% rispetto alla rilevazione
sullo stesso campione rappresentativo dell’anno precedente (monitoraggio Ipsos). Una buona notizia,
anche perché nel rapporto ci sono importanti informazioni rispetto ai comportamenti di consumo
alimentare che in una congiuntura molto difficile, basti pensare agli scatti inflattivi dei beni di
consumo alimentare, dimostrano una particolare attenzione per il cibo, l’ambiente e la sostenibilità.
La mappatura dello spreco a livello nazionale evidenzia nel Sud le quantità sprecate maggiori
rispetto alla media nazionale; questo dato resta in linea con quelli rilevati nei passati report,
trovando una ragione nei differenti stili di vita e alimentari. Si nota anche una quantità più bassa di
spreco nei grandi Comuni e nei nuclei familiari con figli: la tendenza dei prezzi e l’impatto delle
difficoltà economiche si fanno sentire.

Le abitudini di acquisto delle famiglie italiane non sono variate significativamente negli ultimi due
anni, ma stanno diventando centrali i temi relativi alla sostenibilità alimentare (36%): il 35% del panel
ha aumentato il consumo di legumi e derivati vegetali, mentre il 29% ha aumentato l’acquisto di
prodotti a km 0. Il campione intervistato dimostra di avere sensibilità rispetto agli acquisti di alimenti:
nonostante l’aumento dei prezzi al consumo, la spesa alimentare è infatti quella che diminuisce meno,
dietro solo alle spese mediche e di cura personale, che storicamente vengono ridotte per ultime. Un
altro punto da segnalare è la marcata riduzione del consumo extra-domestico: anche in Italia prevale
l’effetto “nidificazione” e diminuiscono colazioni, pranzi e cene fuori casa.
Da questo quadro www.sprecozero.it si capisce che, se veramente vogliamo raggiungere l’obiettivo
di ridurre lo spreco del 50% entro il 2030 (Agenda Onu, obiettivo 12.3) c’è ancora molto da fare. Del
resto se l’obiettivo è ben chiaro bisogna che altrettanto evidenti siano le indicazioni per raggiungerlo
e le misurazioni per monitorare i progressi. Per questa ragione l’Osservatorio Waste Watcher 

http://www.sprecozero.it/
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International, assieme al Dipartimento di Scienze e Tecnologie agroalimentari dell’Università di Bologna e
allo spin off accademico Last Minute Market ha sviluppato un’applicazione che ci aiuta singolarmente e
come comunità a ridurre lo spreco e adottare diete sane tenendo conto che la nostra alimentazione
soddisfa un bisogno primario, ha un impatto sulla salute, l’ambiente, l’economia.
Questo Sprecometro ci fa capire non solo quali alimenti sprechiamo ma anche il perché li gettiamo via
ancora buoni da mangiare. Per ognuno viene definito, alla fine della prima (e unica) rilevazione, un
identikit preciso - Sprecone, Disattento, Attento, Parsimonioso - che periodicamente viene aggiornato a
seconda degli aumenti o diminuzioni degli sprechi domestici ed anche in base al percorso informativo ed
educativo che viene intrapreso seguendo i mini video, le schede informative di approfondimento e
rispondendo ai relativi quiz, che ci aiuteranno concretamente a ridurre lo spreco alimentare domestico e
adottare diete sane.
Periodicamente potremo verificare se gli esercizi funzionano e confrontarci con tanti altri che come noi si
pongono lo stesso obiettivo: siccome la Sfida globale è ridurre della metà lo spreco alimentare la vittoria
finale dipende dal numero di partecipanti. Tanto maggiore è la Comunità tanto più importanti saranno i
risultati. La sfida di ridurre lo spreco si può vincere.
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Dopo due anni di trend negativo, siamo tornati a essere più attenti all’utilizzo del cibo e ne
sprechiamo meno: ad agosto scorso destinavamo alla spazzatura 674 grammi di alimenti a
testa ogni settimana (erano ben 750 ad agosto 2021). Oggi siamo scesi a 524 grammi ogni
sette giorni. Frutta fresca (24 grammi), insalate (17,6), cipolle, aglio, tuberi (17,1), pane fresco
(16,3) e verdure (16) gli scarti più frequenti. Nel profilo tracciato dall’“Osservatorio italiano su
cibo e sostenibilità Waste Watcher” per la campagna “Spreco Zero” (monitoraggio Ipsos), in
collaborazione con il Dipartimento di Scienze e tecnologie agro-alimentari dell’Università di
Bologna e “last minute market”, emerge che gli italiani puntano di più sulla salute, sono un po’
meno risparmiatori e più attenti a quello che mangiano.
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Ancora, nelle preferenze dei consumatori subiscono una flessione i grandi brand alimentari mentre si
scelgono più spesso mercati e negozi rionali. Sale anche l'acquisto a chilometro zero mentre scende il
ricorso al delivery. Pure gli stili alimentari si aprono a variazioni: si sceglie di mangiare meno carne e più
proteine vegetali. Sei consumatori su 10 preferiscono il pragmatismo e non il risparmio. Se proprio si
deve fare economia, meglio spendere qualche euro in meno nello svago e nell’abbigliamento, persino
nell’utilizzo dell’automobile, più che nel cibo.

A sprecare di più, evidenzia l’Osservatorio in vista della Giornata nazionale di prevenzione dello spreco
alimentare in programma domenica prossima, sono le regioni meridionali (+8%), le coppie senza figli
(+38%), il ceto popolare (+18%) e i Comuni più piccoli, quelli fino a 30mila abitanti (+12%); più virtuose le
condotte di Nord e Centro (-4% e -2%), delle famiglie con figli (-29%), dei Comuni grandi (-13%). Perché
tanti avanzi? La maggior parte delle 1.200 persone ascoltate da Ipsos (48%) dichiara che non fa a tempo
ad evitare che frutta e verdura vadano a male; si spreca perché «ci si dimentica degli alimenti che
scadono o si deteriorano» (44%), perché i «cibi venduti sono già vecchi», perché si ha «paura di non
avere in casa cibo a sufficienza», oppure a causa di un «calcolo sbagliato delle cose che occorrono».

Un calcolo che costa carissimo e che pesa per quasi 6,5 miliardi di euro nella catena degli sprechi della
filiera agroalimentare italiana che, nel solo 2022, ha bruciato 9,3 miliardi di euro, se si considerano anche
gli 800 milioni persi direttamente nei campi di raccolta, i 941 milioni di scarti nell’industria e quelli della
distribuzione, calcolati in 1,080 miliardi di euro.

Eppure, «l’obiettivo Onu di dimezzare lo spreco alimentare entro il 2030, non è lontano: la sfida si può
vincere - dice Andrea Segrè, ordinario all’Università di Bologna e direttore scientifico dell’Osservatorio
Waste Watcher International -. La prevenzione inizia quando spingiamo il carrello della spesa e nel
quotidiano delle nostre cucine». Molte pratiche, nel giro di pochi anni, stanno cambiando: «Il recupero di
cibo a fini solidali sta diventando una prassi consolidata - aggiunge Segrè -, la scommessa si gioca
soprattutto nelle nostre case e in una svolta culturale profonda e personale. A livello capillare lo hanno
capito gli enti pubblici: le food policies, che coordinano la filiera del cibo nelle nostre città, stanno
diventando riferimento centrale del buon governo».

Svolta culturale e scelte politiche hanno un alleato: la tecnologia. Proprio in occasione della Giornata di
domenica, l’Osservatorio Waste Watcher propone la app Sprecometro, progettata dall’Università di
Bologna nell’ambito della “Campagna Spreco Zero”. È gratuita, ci dice quanto cibo buttiamo, a livello
individuale, familiare o di gruppo, e serve a ridurre e a prevenire lo spreco, calcolando anche la nostra
“impronta ambientale”. Aggiornando il proprio comportamento grazie al diario della App, l’utente può
valutare i progressi nel tempo e fissare obiettivi di riduzione, proprio come fanno i governi, in linea con
l’Agenda Onu per lo sviluppo sostenibile.
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Meno spreco di cibo nelle case degli italiani: nella pattumiera finiscono 75 grammi di cibo a testa
al giorno per un totale di 524,1 g settimanali ovvero il -12% rispetto all’indagine dello scorso
anno. Nella classifica degli sprechi, in testa c'è la frutta. Il tutto per un valore di 6,48 miliardi di
euro cui si aggiunge lo spreco di filiera per un totale di circa 9 miliardi. Questa la fotografia del
report 'Il caso Italia' 2023 di Waste Watcher International Observatory on Food and
Sustainability, diffuso in occasione della decima Giornata nazionale di Prevenzione dello spreco
alimentare, per iniziativa della campagna Spreco Zero di Last Minute Market e dell’Università
di Bologna, su monitoraggio Ipsos.

Secondo i nuovi dati, che si riferiscono al mese di gennaio 2023, gettiamo in media 524,1
grammi pro capite a settimana, ovvero circa 75 grammi di cibo al giorno e 27,253 kg annui: circa
il 12% in meno rispetto alla medesima indagine del 2022 (595,3 grammi settimanali). Si spreca di
più al Sud (+8% rispetto alla media nazionale) e nelle famiglie senza figli (+38%).

"Vale complessivamente 6,48 miliardi di euro lo spreco del cibo solo nelle nostre case, alla luce
dei dati di gennaio 2023 - spiega il fondatore Spreco Zero, l’agroeconomista Andrea Segrè -
Una cifra che aumenta se teniamo conto anche del valore energetico del cibo sprecato:
relativamente al 2022, vale 5,151 miliardi euro e porterebbe così il costo economico dello spreco
alimentare domestico italiano a 11,63 miliardi di euro. Solo due anni fa, nel 2021, il valore
energetico del cibo sprecato era di 1,945 miliardi di euro, l’impennata mondiale dei costi
dell’energia ha comportato un aggravio di oltre il 150% (3,205 miliardi, a livello italiano),
malgrado una lieve flessione nello spreco domestico nazionale".

2/02/23



4/02/23

Ma c’è un dato ulteriore da aggiungere, ed è quello relativo allo spreco di filiera, fra
perdite in campo e sprechi nella catena dell’industria e della distribuzione del cibo. "Nel
2022 - aggiunge Luca Falasconi, coordinatore del Rapporto 'Il caso Italia' 2023 - sono
andate sprecate nella filiera italiana oltre 4 milioni di tonnellate di cibo (per la precisione
4.240.340 tonnellate), per un valore complessivo nella filiera italiana dello spreco di
9.301.215.981 euro", dal campo alla tavola. I dati di filiera sono una elaborazione del
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari dell’Università di Bologna e di Last
Minute Market da Borsa Merci Bologna 2023.

Secondo l’indagine 2022 Waste Watcher 'Il caso Italia' 2023, dedicata come sempre allo
spreco alimentare e alle abitudini di fruizione e gestione del cibo, tra gli alimenti più
spesso sprecati svettano la frutta fresca (3,4 grammi al giorno) e il pane (2,3 g): in un anno
poco più e poco meno di 1 kg pro capite. Nella top 5 anche insalata, verdure, aglio e
cipolle. D’altra parte, rispetto a due anni fa e a parità di budget destinato alla spesa
alimentare, quasi 1 italiano su 3 presta attenzione alla riduzione del consumo di carne
(26%), e 4 italiani su 10 quando fanno la spesa ragionano sulla base di promozioni e
offerte, ma anche sulla base della sostenibilità di produzione e consumo del cibo (27%). Ci
si lascia fidelizzare più dal brand di prodotto delle location di acquisto (il 23% sceglie
prodotti marchiati dalla distribuzione in cui fanno la spesa), che non dalle grandi marche,
in calo del 10% nell’interesse dei consumatori. Stabile la soglia di acquisto online, piccolo
aumento per il biologico (+14%), così come per gli acquisti nei negozi rionali (+14%).

Su cosa si risparmia, dunque? Un italiano su 2 (47%) ha ridotto le spese per lo svago, e
cerca di tagliare sui costi della bolletta di energia elettrica (46%) e gas (39%), ma anche
sull’abbigliamento (42%). Il 18% dichiara di tagliare sulla spesa, l’extrema ratio riguarda i
tagli alle cure personali (17%) e alla salute (11%). 'Risparmio' non è più la parola chiave nei
comportamenti degli italiani, solo il 7% dichiara di metterla al primo posto nei
comportamenti di acquisto: prevale piuttosto un approccio al cibo 'pragmatico', per 6
italiani su 10, e l'attenzione alla 'qualità' per il restante 32%.
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Genova. Il Comune di Genova vince il primo premio Vivere a spreco zero 2023 nella categoria Enti Pubblici. Promosso dalla campagna
Spreco Zero di Last Minute Market, ha il patrocinio dei ministeri dell’Ambiente, degli Affari esteri, in sinergia con la rappresentanza della
Commissione Europea in Italia e Anci. Il riconoscimento, ritirato questa mattina dall’assessore alle Politiche sociali Lorenza Rosso nella
sede di Rappresentanza Permanente della Commissione Europea a Roma, ha premiato l’amministrazione comunale per due progetti
dedicati alla promozione di buone pratiche di prevenzione degli sprechi e di sviluppo sostenibile per due progetti: Rete Ricibo e
Recreate. “Sono molto orgogliosa di aver ritirato questo premio, un riconoscimento importante non solo per l’amministrazione comunale
ma per tutta la rete di associazioni, enti del terzo settore e cittadini che danno un quotidiano e fattivo contributo alla lotta allo spreco
alimentare alla ridistribuzione delle eccedenze tra i più fragili e in difficoltà” ha detto l’assessore Rosso. E prosegue: “I due progetti
premiati, che abbracciano il Centro storico e altri quartieri genovesi, comprendono azioni rivolte al recupero delle eccedenze alimentari,
alla distribuzione e all’educazione alimentare anche attraverso la sensibilizzazione e l’informazione della cittadinanza e delle imprese.
Solo a Genova si stima che ci sia ancora uno spreco di circa 10.000 tonnellate di cibo edibile: dagli sforzi della nostra amministrazione e
dall’attiva rete territoriale, che sta lavorando molto anche sulla logistica, vogliamo abbattere gli sprechi nell’ottica del recupero e
ridistribuzione ma anche della sostenibilità ambientale”. Il premio si inserisce nel solco dell’impegno dell’amministrazione comunale a
seguito della mozione sul tema approvata in consiglio comunale all’unanimità lo scorso 22 novembre.
Ricibo è un progetto di rete cittadino per il recupero e ridistribuzione delle eccedenze alimentari a fini di solidarietà sociale nel territorio
del Comune di Genova, che ha come capofila la Comunità San Benedetto al Porto. Aderenti al progetto: ACLI Associazioni Cristiane
Lavoratori Italiani – Sede Provinciale di Genova, Arciconfraternita Morte ed Orazione in Voltri, Abbraccio di Don Orione, Borgo Solidale
onlus, Sole e Luna onlus, Caritas Diocesana, Croce Rossa Italiana – Comitato di Genova. Rete Ricibo, negli ultimi 4 anni, ha sviluppato un
modello di prossimità per il recupero e la ridistribuzione di eccedenze alle persone in stato di bisogno attraverso una fitta rete
territoriale di enti del terzo settore. Nell’ultimo biennio il recupero delle eccedenze è raddoppiato, passando da 150 tonnellate all’anno a
300. Secondo i referenti del progetto, ci sono margini realistici di ulteriore raddoppio nel prossimo biennio. Il valore commerciale delle
eccedenze recuperate nel 2021 è di oltre 1,2 milioni di euro con 70.000 euro di risparmio per lo smaltimento dei rifiuti. L’obiettivo è
rafforzare il sistema con soluzioni logistiche strutturali. Recreate, con il contributo della Fondazione Carige e il sostegno del Comune di
Genova, è il progetto rivolto alle realtà del terzo settore, che mira a creare un modello per la distribuzione di generi alimentari a soggetti
in difficoltà mediante la riduzione degli sprechi e il recupero delle eccedenze alimentari, in particolare per il sostegno alle persone e
famiglie in difficoltà economica e sociale, con particolare attenzione a chi presenta problemi di mobilità.
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